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ONOREVOLI SENATORI. – Con la sentenza n. 
24 del 2 maggio 2012 del Tribunale civile 
di Torre Annunziata, che ha dichiarato il fal-
limento della società Deiulemar – Compa-
gnia di navigazione Spa per aver emesso ob-
bligazioni, in violazione di quanto disposto 
dall’articolo 2412 del codice civile, per un 
valore di 858 milioni di euro circa, ha avuto 
formalmente inizio una delle vicende più in-
quietanti della recente storia del nostro 
Paese, che ha minato ulteriormente la già 
esigua credibilità del sistema di raccolta 
del piccolo risparmio e dei suoi strumenti 
di tutela e controllo. Detto fallimento è, di-
fatti, quasi unico per le sue esorbitanti di-
mensioni, tanto che ha drammaticamente 
coinvolto, in maniera diretta, oltre tredici-
mila risparmiatori e, in maniera indiretta, 
l’intera area costiera vesuviana dove in larga 
parte risiedono i risparmiatori truffati e nella 
quale operava la predetta società. Il raggiro 
perpetrato ai danni di questi ignari cittadini 
è stato fondato ingenerando negli stessi la 
convinzione che stessero effettuando investi-
menti a capitale garantito, in quella che era 
stata fatta apparire come una regolare (ed 
autorizzata) attività di emissione di obbliga-
zioni. 

L’apparente solidità della società poi fal-
lita, peraltro «certificata» secondo le regole 
della contabilità previste dalla legge, veniva 
ingenerata negli ignari risparmiatori anche 
dalle dimensioni internazionali della Deiule-
mar che, nel suo momento di massima 
espansione, operava con oltre settanta navi 
e con oltre mille dipendenti, figurando fra 
le società leader in Europa nel trasporto di 
carichi secchi alla rinfusa e di carichi li-
quidi, coprendo tutte le rotte oceaniche, 

con prevalenza nel Sud-Est asiatico, Brasile, 
America, Nord Europa. 

In realtà, da quanto emerso dalle attività 
di indagine sinora effettuate dalla magistra-
tura civile e penale, l’attività di raccolta 
del credito da parte della fallita Deiulemar 
risulta essere stata effettuata, quantomeno 
nei dieci anni precedenti la data del falli-
mento, in totale violazione dei limiti pre-
scritti dal codice civile, in violazione delle 
norme di corretta tenuta di bilanci e libri so-
ciali e persino in espressa violazione di for-
mali divieti a dare corso alla specifica atti-
vità di raccolta del credito inoltrati alla pre-
detta società dalla Banca d’Italia, quanto-
meno a partire dal 2006. 

Dalle indagini effettuate, in particolare, è 
emerso che sin dal 1997 l’Ufficio italiano 
dei cambi, oggi confluito nella Banca d’Ita-
lia, aveva già all’epoca rigettato la richiesta 
di iscrizione della società nell’elenco gene-
rale degli intermediari finanziari di cui al-
l’articolo 106 del decreto legislativo n. 385 
del 1993, e successive modificazioni (Testo 
unico bancario), per mancanza dei presuppo-
sti di legge; nel 2002, poi, la Banca d’Italia, 
sulle vicende in questione, aveva segnalato 
la società alla competente Procura della Re-
pubblica. 

La vicenda, inoltre, ha messo in dramma-
tica evidenza l’inadeguatezza dei sistemi di 
prevenzione e controllo vigenti nel nostro 
ordinamento ed in particolare di quanto pre-
scritto dal decreto legislativo n. 231 del 
2007, emanato in attuazione della direttiva 
2005/60/CE, che conferisce all’Unità di in-
formazione finanziaria (UIF), istituita presso 
la Banca d’Italia, il compito di dare corso 
all’analisi dei flussi finanziari al fine di indi-
viduare e prevenire fenomeni di riciclaggio 
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di denaro nonché l’analisi finanziaria delle 
operazioni sospette segnalate. 

Sul punto va ribadito che dalle indagini 
effettuate dalla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Torre Annunziata è 
emerso che, dal 2005 e sino a tutto il 
2012, vi sono state oltre trentamila movi-
mentazioni sui conti correnti riconducibili 
ai soci della Deiulemar, per un valore com-
plessivo di circa 400 milioni di euro. 

A fronte di una movimentazione bancaria 
così imponente l’attenzione da parte degli 
istituti di credito e della UIF avrebbe dovuto 
essere massima e costante mentre, a quanto 
pare, è risultata insufficiente e comunque 
del tutto inadeguata. 

Parimenti ininfluente, nel caso di specie, 
è risultata la prescrizione di cui all’articolo 
41 del decreto legislativo n. 231 del 2007 
che ha introdotto una procedura per la se-
gnalazione, obbligatoria, delle operazioni so-
spette. 

Senza dubbio inadeguate a prevenire un 
tracollo finanziario di tali dimensioni sono 
risultate, inoltre, anche le attività di con-
trollo e di verifica poste in essere dalla po-
lizia giudiziaria a seguito delle richiamate 
segnalazioni della Banca d’Italia alla compe-
tente Procura della Repubblica. 

Si ritiene che, nel rispetto delle indagini 
che la magistratura sta portando avanti per 
gli aspetti di propria competenza, il Parla-
mento abbia la responsabilità di prestare 
grande attenzione a questa vicenda e di 
adottare concrete iniziative utili per fare 
chiarezza su un fallimento dagli aspetti a 
dir poco clamorosi. 

Il Parlamento, dunque, deve valutare ciò 
che non ha funzionato, capire quali sono le 
eventuali responsabilità degli organi dello 
Stato, in particolar modo degli organi di ga-
ranzia e vigilanza, che sembra non siano 

stati in grado di evitare gravissime ripercus-
sioni economiche e sociali su decine di mi-
gliaia di famiglie. È necessario fornire tem-
pestivamente ai risparmiatori italiani risposte 
ispirate ai valori della giustizia, dell’equità e 
della legalità, nei modi previsti dall’articolo 
82 della nostra Costituzione. 

Altro obiettivo è quello di giungere, in 
questa legislatura, all’approvazione di una 
riforma della disciplina delle autorità di con-
trollo, in modo da determinare le condizioni 
per valutare ciò che non ha funzionato e 
identificare le cause delle disfunzioni. 

A tal fine, con la presente proposta, si 
prevede l’istituzione di una Commissione 
parlamentare di inchiesta sull’attività pre-
gressa della società Deiulemar – Compagnia 
di navigazione Spa e, conseguentemente, 
dell’Unità di informazione finanziaria, isti-
tuita presso la Banca d’Italia, della Commis-
sione nazionale per le società e la borsa e 
della Banca d’Italia. Compito della Commis-
sione di inchiesta sarà altresì quello di veri-
ficare ogni genere di responsabilità al fine di 
evitare che fatti di tale gravità abbiamo a ri-
petersi. 

All’articolo 1 si descrive il campo d’a-
zione dell’istituenda Commissione e si deli-
nea il dettaglio degli oggetti sui quali inda-
gare, con particolare attenzione alle opera-
zioni di raccolta del credito tra piccoli ri-
sparmiatori. 

All’articolo 2 si definiscono la composi-
zione della Commissione nonché la sua 
struttura, la durata della sua attività e le mo-
dalità di relazione alle Camere. 

Gli articoli 3 e 4 regolano, rispettiva-
mente, le audizioni a testimonianza e le pro-
cedure da seguire in caso di richiesta di atti 
e documenti. Gli articoli successivi dispon-
gono in materia di procedure ed organizza-
zione interna.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Istituzione e compiti)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 
della Costituzione, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sul fallimento della so-
cietà Deiulemar - Compagnia di navigazione 
Spa, di seguito denominata «Commissione», 
con il compito di indagare sulle cause e 
sulle responsabilità, anche politiche ed istitu-
zionali, che hanno causato il fallimento della 
citata società, di seguito denominata «Deiu-
lemar».

2. La Commissione ha il compito di ac-
certare le cause che hanno determinato il 
fallimento della Deiulemar indagando, tra 
l’altro, sui seguenti aspetti: 

a) l’attività posta in essere in conse-
guenza dell’analisi dei flussi finanziari e del-
l’analisi finanziaria delle operazioni sospette 
effettuata dall’Unità di informazione finan-
ziaria (UIF) ai sensi del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231; 

b) gli atti conseguenti alle segnalazioni 
obbligatorie delle operazioni sospette effet-
tuate ai sensi dell’articolo 41 del decreto le-
gislativo n. 231 del 2007 dagli istituti ban-
cari e finanziari che hanno operato nel corso 
degli anni con la Deiulemar, con particolare 
riferimento a quali attività ispettive siano 
state effettivamente poste in essere dalla 
UIF per il tramite degli organi di polizia 
giudiziaria competenti e preposti dalla legge; 

c) quali operazioni aggregate segnalate 
dalle banche siano o meno state registrate 
nell’archivio unico informatico ai sensi del-
l’articolo 37 del decreto legislativo n. 231 
del 2007; 

d) eventuali responsabilità degli inter-
mediari finanziari e di soggetti istituzional-
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mente chiamati a svolgere le funzioni di vi-
gilanza, con particolare riferimento al man-
cato esercizio di poteri di prevenzione, di 
controllo e sanzionatori, che l’ordinamento 
attribuisce loro, e l’eventuale conoscenza di 
fatti o atti che avrebbero dovuto indurre l’at-
tivazione dei predetti poteri; 

e) la correttezza e la tempestività delle 
comunicazioni agli obbligazionisti da parte 
degli organi di vigilanza e controllo; 

f) l’attendibilità dello stato patrimoniale 
dichiarato e l’effettiva consistenza dello 
stesso, anche in relazione all’eventuale sus-
sistenza di fondi e disponibilità fuori bilan-
cio; 

g) la verifica delle eventuali attività 
della Deiulemar volte alla distrazione di 
fondi dal bilancio sociale attraverso l’uti-
lizzo distorto di strumenti giuridici prescritti 
nel nostro ordinamento quali i trust e i fondi 
patrimoniali; 

h) collegamenti tra la vicenda del falli-
mento della Deiulemar ed altri casi di falli-
mento di società di navigazione nelle quali 
l’UIF abbia riscontrato operazioni finanziarie 
sospette.

Art. 2.

(Composizione e durata)

1. La Commissione è composta da venti 
senatori e da venti deputati nominati, rispet-
tivamente, dal Presidente del Senato della 
Repubblica e dal Presidente della Camera 
dei deputati, in proporzione alla consistenza 
dei gruppi parlamentari, comunque assicu-
rando la presenza di un rappresentante per 
ciascun gruppo costituito in almeno un 
ramo del Parlamento.

2. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati, d’intesa tra loro, entro dieci giorni dalla 
nomina dei componenti, convocano la Com-
missione per la costituzione dell’ufficio di 
presidenza.
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3. L’ufficio di presidenza, composto dal 
presidente, da due vicepresidenti, di cui un 
deputato e un senatore, e da due segretari, 
di cui un deputato e un senatore, è eletto a 
scrutinio segreto dalla Commissione tra i 
suoi componenti. Il presidente è eletto con 
la maggioranza assoluta dei voti dei compo-
nenti la Commissione; se nessuno riporta la 
maggioranza assoluta dei voti si procede al 
ballottaggio tra i due candidati che hanno ot-
tenuto il maggior numero di voti o, in caso 
di parità di voti tra più di due candidati, al 
ballottaggio tra i due più anziani. In caso 
di ulteriore parità, è proclamato eletto il 
più giovane di età.

4. La Commissione conclude i suoi lavori 
entro dodici mesi dal suo insediamento.

5. La Commissione, al termine dei lavori 
e comunque ogniqualvolta lo ritenga neces-
sario, riferisce alle Camere sui risultati della 
propria attività e formula osservazioni e pro-
poste sugli effetti, sui limiti e sull’eventuale 
necessità di adeguamento della normativa vi-
gente. Sono ammesse relazioni di mino-
ranza.

Art. 3.

(Audizione a testimonianza)

1. Ferme le competenze dell’autorità giu-
diziaria, per le audizioni a testimonianza da-
vanti alla Commissione si applicano le di-
sposizioni degli articoli 366 e 372 del co-
dice penale.

2. Per i fatti oggetto dell’inchiesta non 
sono opponibili il segreto d’ufficio, il se-
greto professionale, il segreto bancario ed 
il segreto di Stato.

3. È sempre opponibile il segreto tra di-
fensore e parte processuale nell’ambito del 
mandato.

4. Si applica l’articolo 203 del codice di 
procedura penale.
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Art. 4.

(Richiesta di atti e documenti)

1. La Commissione può ottenere, sulle 
materie attinenti alle finalità della presente 
legge, anche in deroga al divieto stabilito 
dall’articolo 329 del codice di procedura pe-
nale, copie di atti e documenti relativi a pro-
cedimenti e inchieste in corso presso l’auto-
rità giudiziaria o altri organi inquirenti, non-
ché copie di atti e documenti relativi a inda-
gini e inchieste parlamentari. L’autorità giu-
diziaria può trasmettere le copie di atti e do-
cumenti anche di propria iniziativa.

2. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza fino a 
quando gli atti e i documenti trasmessi in 
copia ai sensi del comma 1 siano coperti 
da segreto.

3. La Commissione può ottenere, da parte 
degli organi e degli uffici della pubblica am-
ministrazione, copie di atti e documenti da 
essi custoditi, prodotti o comunque acquisiti 
in materia attinente alle finalità della pre-
sente legge.

4. L’autorità giudiziaria provvede tempe-
stivamente e può ritardare la trasmissione 
di copia di atti e documenti richiesti con de-
creto motivato solo per ragioni di natura 
istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei 
mesi e può essere rinnovato. Quando tali ra-
gioni vengono meno, l’autorità giudiziaria 
provvede senza ritardo a trasmettere quanto 
richiesto. Il decreto non può essere rinno-
vato o avere efficacia oltre la chiusura delle 
indagini preliminari.

5. Quando gli atti o i documenti siano 
stati assoggettati al vincolo di segreto fun-
zionale da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari di inchiesta, tale segreto 
non può essere opposto alla Commissione 
di cui alla presente legge.

6. La Commissione stabilisce quali atti e 
documenti non devono essere divulgati, an-
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che in relazione ad esigenze attinenti ad al-
tre istruttorie o inchieste in corso.

Art. 5.

(Segreto)

1. I componenti la Commissione, i funzio-
nari e il personale di qualsiasi ordine e 
grado addetti alla Commissione stessa ed 
ogni altra persona che collabora con la 
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta oppure ne viene a co-
noscenza per ragioni di ufficio o di servizio 
sono obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’arti-
colo 4, commi 2 e 6.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, la violazione del segreto è punita ai 
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, le pene di cui al comma 2 si appli-
cano a chiunque diffonda in tutto o in parte, 
anche per riassunto o informazione, atti o 
documenti del procedimento di inchiesta 
dei quali sia stata vietata la divulgazione.

Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. La Commissione, prima dell’inizio dei 
lavori, adotta il proprio regolamento interno.

2. La Commissione può organizzare i pro-
pri lavori anche attraverso uno o più gruppi 
di lavoro, secondo le disposizioni del regola-
mento di cui al comma 1.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudizia-
ria e di tutte le collaborazioni che ritenga 
necessarie di soggetti interni ed esterni al-
l’amministrazione dello Stato autorizzati, 
ove occorra e con il loro consenso, dagli or-
gani a ciò deputati e dai Ministeri compe-
tenti.
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4. Per l’espletamento delle sue funzioni la 
Commissione fruisce di personale, locali e 
strumenti operativi messi a disposizione dai 
Presidenti delle Camere, d’intesa tra loro.

5. Le spese di funzionamento della Com-
missione, nel limite annuo massimo di 
50.000 euro, sono poste per metà a carico 
del bilancio interno del Senato della Repub-
blica e per metà a carico del bilancio interno 
della Camera dei deputati.







E 1,00 
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